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D. D. G. n°            
 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

Presidenza 
Dipartimento della Programmazione 

Il Dirigente Generale 
 

 

 
VISTO   lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA   la legge regionale 15 maggio 2000, n° 10 e s.m.i.; 
VISTA   la legge regionale 3 dicembre 2003, n° 20, art. 11,; 
VISTA    la legge regionale del 15 aprile 2021 n. 9 ed in particolare l’art. 9; 
VISTA    la Circolare della Ragioneria Generale della Regione Siciliana n. 11 del 01/07/2021; 
VISTO il Contratto Collettivo regionale di lavoro dell’Area della Dirigenza della regione 

siciliana e degli Enti di cui all’art. 1 della L.R. 10.05.2000, n. 10 - Triennio giuridico 
ed economico 2019 - 2021; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165);  

VISTO  il codice di comportamento dei dipendenti della Regione Siciliana e degli enti di cui 
all'articolo l della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, aggiornato con D.P. Reg. n. 
119 del 17/01/2025;  

VISTA  la legge regionale 5 gennaio 2026, n. 1: “Legge di stabilità regionale 2026/2028”; 
VISTA  la legge regionale 5 gennaio 2026, n. 2. Bilancio di previsione della Regione Siciliana 

per il triennio 2026-2028; 
VISTA  la deliberazione della Giunta regionale n. 13 del 12 gennaio 2026. “Legge regionale 

9 gennaio 2025. Bilancio di previsione della Regione Siciliana 2026/2028. Decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche e integrazioni, Allegato 
4/1 – 9.2. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento, Bilancio 
finanziario gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli indicatori”; 

VISTO   il D.P. Reg. 467 del 05 febbraio 2025 relativo all'adozione dell'aggiornamento 2025 
del “Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance della Regione 
Siciliana”; 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 29 gennaio 2026, n. 30, «Articolo 6 del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113 - Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) della 
Regione Siciliana 2026-2028. Approvazione»; 

VISTI  il Regolamento (UE) 2016/679 Regolamento generale sulla protezione dei dati 
(GDPR) e il D. Lgs. 10/08/2018, n.101 - codice in materia di protezione dei dati 
personali;  

VISTO il D.P. Reg. n. 9 del 05 aprile 2022 pubblicato sulla GURS n. 25 Parte I del 
01.06.2022, con il quale è stato emanato il Regolamento di attuazione del Titolo II 
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della L. r. n. 19/2008. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 
regionali di cui all'articolo 49, comma 1, della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9; 

VISTO il D.P. Reg. n. 721 del 17/02/2025 con il quale, in esecuzione della deliberazione 
della Giunta regionale del 14/02/2025 n. 37, al dott. Vincenzo Falgares, dirigente 
pubblico dell'Amministrazione regionale, è stato conferito, l'incarico di Dirigente 
Generale del Dipartimento regionale della Programmazione per la durata di anni 2 
(due) a far data dal 17/02/2025; 

VISTO  il D.D.G. n. 138 del 30.03.2022 con il quale, sulla base dei criteri di pesatura degli 
incarichi dirigenziali delle strutture interdipartimentali adottati 
dall'Amministrazione regionale con la deliberazione della Giunta regionale n. 326 
del 03 ottobre 2016, si è proceduto alle pesature delle strutture di questo 
Dipartimento; 

VISTO il D.D.G. n. 640 del 14.10.2024, con il quale è stato approvato il contratto di incarico 
di Dirigente responsabile del Servizio 4 “Servizio per lo Sviluppo del Sistema 
Produttivo e della Ricerca” tra il Dirigente Generale pro tempore del Dipartimento 
regionale della Programmazione e il dott. Valentino Francesco; 

VISTO il D.D.G. n. 625 del 09/09/2025 con il quale è stato conferito l’incarico dirigenziale 
del “Servizio 5 - Servizio per lo Sviluppo Sociale e del Lavoro” di questo Dipartimento 
al dott. Valentino Francesco con decorrenza 08/09/2025 e per la durata di mesi 3 
(tre); 

VISTO il contratto individuale di lavoro di dirigente responsabile ad interim del “Servizio 5 - 
Servizio per lo Sviluppo Sociale e del Lavoro” stipulato in data 31/10/2025 tra il 
Dirigente Generale del Dipartimento regionale della Programmazione e il dott. 
Valentino Francesco con decorrenza 08/09/2025 e per la durata di mesi 3 (tre); 

VISTO il D.D.G. n. 784 del 10/11/2025 con il quale è stato approvato il sopra detto 
contratto individuale di lavoro ad interim stipulato in data 31/10/2025 tra il 
Dirigente Generale del Dipartimento regionale della Programmazione e il dott. 
Valentino Francesco con decorrenza 08/09/2025 e per la durata di mesi 3 (tre); 

VISTO il D.D.G. n. 980 del 10/12/2025, con il quale è stato prorogato l’incarico dirigenziale 
ad interim di responsabile del “Servizio 5 - Servizio per lo Sviluppo Sociale e del 
Lavoro” al dott. Valentino Francesco di altri 3 (tre) mesi; 

VISTO il D.D.G. n. 197 del 06/03/2026, con il quale è stato successivamente prorogato 
l’incarico dirigenziale ad interim di responsabile del “Servizio 5 - Servizio per lo 
Sviluppo Sociale e del Lavoro” al dott. Valentino Francesco di altri 3 (tre) mesi; 

VISTO il D.D.G. n. 488 del 09/07/2026, con il quale è stato ulteriormente prorogato 
l’incarico dirigenziale ad interim di responsabile del “Servizio 5 - Servizio per lo 
Sviluppo Sociale e del Lavoro” al dott. Valentino Francesco di altri 3 (tre) mesi; 

CONSIDERATO  che per la struttura dirigenziale in argomento del Dipartimento regionale della 
Programmazione, nonostante i ripetuti atti di pubblicità delle postazioni dirigenziali 
disponibili, non risulta pervenuta alcuna manifestazione di interesse; 

VISTA la legge regionale n.3 del 17 marzo 2016 ed in particolare l’art. 13, comma2, il 
quale prevede che “le strutture dirigenziali oggetto della riorganizzazione ...[..] che, 
nel corso dell’esercizio finanziario, risultino vacanti, possono essere affidate 
esclusivamente ad interim per non oltre un anno, (e comunque ndr) nelle more del 
successivo riassetto organizzativo con le procedure di cui al comma 3.”, del 
medesimo articolo; 

CONSIDERATO che già con Direttiva assessoriale – D.A. n. 13/gab. Del 29/03/2023, era stato posto, 
in capo ai dirigenti apicali, l’obiettivo di formulare una proposta di nuovo 
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funzionigramma, con una riduzione di strutture intermedie, così come previsto 
dalla citata normativa vigente; 

TENUTO CONTO  che con deliberazione della Giunta di Governo 6 marzo 2026 n. 96 recante 
«Regolamento di attuazione del titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 
19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali», è stato 
apprezzato il relativo schema di decreto presidenziale; 

ATTESO che le procedure per l’adozione del decreto presidenziale per la rimodulazione 
degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali, risulta ancora in corso; 

TENUTO CONTO  che con deliberazione 12 giugno 2026 n.231, il Governo regionale, ha autorizzato, 
al fine di garantire la continuità gestionale, la stabilità e il buon andamento 
dell'azione amministrativa, “il differimento del termine di durata degli incarichi 
dirigenziali, in scadenza il prossimo 30 giugno 2026 fino alla data del 31 dicembre 
2026 ovvero, se antecedente, fino all’entrata in vigore del regolamento di 
rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali”; 

VISTA  la Direttiva presidenziale per l’anno 2026 di cui al D.P. Reg. n. 26761 del 
21/11/2025, che pone fra gli obiettivi strategici di Governo i Programmi della 
Politica Unitaria di Coesione, richiamando la fondamentale importanza delle attività 
di chiusura della programmazione 2014/2020 e di implementazione del ciclo 
2021/2027; 

CONSIDERATO  che la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, recante “Norme sulla dirigenza e sui 
rapporti di impiego e di lavoro alle dipendenze della Regione siciliana. 
Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali. Istituzione dello Sportello unico 
per le attività produttive. Disposizioni in materia di protezione civile. Norme in 
materia di pensionamento” all’art. 3, comma 1, stabilisce che “L'Amministrazione 
regionale assume ogni determinazione organizzativa al fine di assicurare la 
rispondenza al pubblico interesse dell'azione amministrativa e definisce, anche in 
coerenza con i principi della legge regionale 7 settembre 1998, n. 23, le linee 
fondamentali di organizzazione degli uffici….”;  

CONSIDERATO  che il medesimo art. 3, comma 2, stabilisce che “Le determinazioni per 
l'organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro 
sono assunte dagli organi preposti alla gestione con la capacità e i poteri del privato 
datore di lavoro”;  

CONSIDERATO  che la medesima legge regionale 15 maggio 2000, n.10, all’art. 7, comma 1 lett. d), 
stabilisce che i Dirigenti di struttura di massima dimensione “adottano gli atti 
relativi all'organizzazione degli uffici di livello dirigenziale” ed attribuiscono gli 
incarichi di struttura intermedia, ovvero per il passaggio ad incarichi dirigenziali 
diversi, tenendo conto della natura e delle caratteristiche dei programmi da 
realizzare, delle attitudini e della capacità professionale del singolo dirigente, 
dell'attività svolta, applicando di norma il criterio della rotazione degli incarichi (art. 
9, comma 1); 

TENUTO CONTO della rilevanza strategica della struttura intermedia in argomento che, al fine di 
garantire il buon andamento dell’Amministrazione regionale, non consente alcuna 
soluzione di continuità; 

RITENUTO  conseguentemente che, anche in presenza del superamento del limite temporale 
previsto dall'art. 13, comma 2, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, al fine di 
garantire la continuità dell’azione amministrativa nell’interesse preminente 
dell’Amministrazione regionale, occorre procedere, in assenza di specifiche 
manifestazioni di disponibilità a ricoprire l’incarico dirigenziale in argomento, nelle 
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more del completamento dell’iter di rimodulazione degli assetti organizzativi dei 
Dipartimenti regionali; 

RITENUTO al fine mitigare le criticità di funzionamento del Dipartimento della 
Programmazione e nello specifico del “Servizio 5 - Servizio per lo Sviluppo Sociale e 
del Lavoro”, di dover procedere alla proroga dell’incarico ad interim già conferito al 
dott. Valentino Francesco fino al 31/12/2026; 

VISTA  la nota prot. n. 12319 del 07/09/2026, con la quale al dott. Valentino Francesco è 
stata proposta la proroga “fino al 31/12/2026, ovvero fino all’affidamento della 
postazione dirigenziale della struttura in argomento a seguito di manifestazione di 
interesse”, del conferimento dell’incarico ad interim di reggenza temporanea del 
“Servizio 5 - Servizio per lo Sviluppo Sociale e del Lavoro” del Dipartimento Regionale 
della Programmazione, con in calce la firma dello stesso per accettazione; 

RITENUTO necessario, nel rispetto del principio della continuità dell'azione amministrativa, 
procedere alla proroga fino al 31/12/2026 del contratto individuale di lavoro di 
dirigente responsabile ad interim del “Servizio 5 - Servizio per lo Sviluppo Sociale e 
del Lavoro” stipulato in data 31/10/2025 tra il Dirigente Generale del Dipartimento 
regionale della Programmazione e il dott. Valentino Francesco, approvato con il 
D.D.G. n. 784 del 10/11/2025, già prorogato con D.D.G. n. 980 del 10/12/2025, con 
D.D.G. n. 197 del 06/03/2026 e con D.D.G. n. 488 del 09/07/2026; 

  
 

DECRETA 

 
Art.1 

 
Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, il contratto 
individuale di lavoro di dirigente responsabile ad interim del “Servizio 5 - Servizio per lo Sviluppo Sociale e 
del Lavoro”, stipulato in data 31/10/2025 tra il Dirigente Generale del Dipartimento regionale della 
Programmazione e il dott. Valentino Francesco, approvato con D.D.G. n. 784 del 10/11/2025 (con 
decorrenza 08/09/2025), già prorogato con D.D.G. n. 980 del 10/12/2025, con D.D.G. n. 197 del 
06/03/2026 e con D.D.G. n. 488 del 09/07/2026, è ulteriormente prorogato fino al 31/12/2026. 
 

Art. 2 
 

L'incarico di cui all'art. 1 s'intenderà risolto anticipatamente rispetto alla scadenza del 31/12/2026, senza 
obbligo di preavviso, ove prima di tale termine intervenga il perfezionamento della procedura di 
conferimento del medesimo incarico ad altro dirigente, ovvero in coincidenza con l'efficacia del riassetto 
organizzativo di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 231 del 12 giugno 2026. 
 

Art. 3 
 

Il presente provvedimento, soggetto alla normativa vigente in materia di trasparenza e pubblicità, è 
trasmesso al responsabile della pubblicazione dei dati sul sito istituzionale, ai fini dell'assolvimento degli 
obblighi di cui all'art. 68, della L.R. n. 21/2014 e ss.mm. ii.. 
 
 
 

Art. 4 
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Il presente decreto sarà trasmesso alla competente Ragioneria Centrale per la validazione ai sensi dell’art. 
9 della legge regionale del 15 aprile 2021, n. 9, nonché alla connessa circolare n. 11 del 01/07/2021 della 
Ragioneria Generale della Regione Siciliana. 
 
 
Palermo,     
 
       L’Assistente 
Giampiero La Mantia  
 
 

 Il Dirigente Generale 
             Vincenzo Falgares 
 
 
 
  

margherita.lisciandr
Casella di testo
07/09/2026


		2026-09-07T18:10:01+0200
	GIAMPIERO LA MANTIA


		2026-09-07T18:10:26+0200
	VINCENZO FALGARES




